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Il maxi-decreto si divide in due: da una parte Salario d'ingresso, lavoro in «affitto» 
fondo per Toccupazione e ammortizzatori contratti di inserimento, indennità 
sociali, dall'altra incentivi alle imprese* di disoccupazione rinviati alle parti sociali 

,. Via libera alla centraleEnel di Gioia Tauro Finanziamenti per il settore della Difesa 

Il «piano anticrisi» secondo Amato 
Incentivi alle imprese, ma niente norme sul mercato del lavoro 
• i II laborioso confronto di 
ieri mattina nel Consiglio dei 
ministri ha chiarito - come lo ••-
stesso ministro del Lavoro ha ;" 
tenuto a precisare - i dubbi su -
alcune questioni di copertura • ' 
finanziaria delle tante misure \ 
per fronteggiare la disoccupa-
zione e ha cercato di dare un ' 
po' di ordine a quella che Revi-
glio aveva definito una sorta -, 
•di legge finanziaria» in sedice-
suno/Lo scorporo in due de
creti è stato giustificato anche 
col fatto di consentire un esa-
me più rapido e ordinato dei ' 
testi in Parlamento. •' 

PRIMO DECRETO. Con
tiene le questioni di più stretta 
pertinenza del ministero del • 
Lavoro e raggruppa norme 
presenti in tre decreti in sca
denza"--.- -.••••- -, >•."•'•• 
Fondo nazionale per l'oc- • • 
cupaztone. Viene confermata : 
la sua sostituzione con una do- • 
fazione di 1.350 miliardi per il ;' 
biennio 93-95. Dovrà adottare :;', 
misure straordinarie di politica 
attiva del lavoro per sostenere i :.•'•'. 
livelli occupazionali. Le aree di • • 
intervento .dal. Mezzogiorno 
(l'obbiettivo ! della classifica- ' 
zìoneCee) e aquelle «di decli-. 
no industriale» (obbiettivo 2 • 
della Cee) sono estese anche '• 
aquelledoveslèpresentatoin ' 
questa crisi un forte squilibrio • 
tra domanda e offerta di lavo
ro. Queste ultime zone verran- :'• 
no indjvidjuatefdalle commis- ';. 
sioni regionali per l'impiego :> 
insieme al ministèro del Lavo- •., 
rò Entro queste aree il decretò ?. 
prevede incentivi.per ogni uni- : 
tà lavorativa nuova o reimmes-. ' 
sa nel processo produttivo per 
la durata di un triennio e pari, 
al costo del lavoromedk) per i 
lavoratore nel corsodlun a n v 

no .,- .... ,.;,....-l*-,'..(.4- *.'.*.> 
Per la reindustrializzazione 

delle zone dove è significativa' 
la presenza di aziende a parte
cipazione statale sono stati • 
stanziati 300 miliardi a soste- '••'•• 
gno dell'occupazione per il : 
triennio. .-•• •• ••:•••••;• 
Contratti di solidarietà e ri- : 
dazioni di orario di lavoro. 
Gli imprenditori che d'intesa ,.v 
con i sindacati sottoscriveran-
no nel Mezzogiorno e nelle ' 
aree di declino del centro-nord . 
accordi coni sindacati per ri-, -
durre l'orario di lavoro (in par
ticolare i contratti di solidarietà ;.' 
) , si vedranno ridurre i contri- ; 
bull previdenziali e assisten
ziali in proporzione alle ridu
zioni dell'orario: Per esemplo 
con una riduzione dell'orario 
base del,30 percento si otterrà ' ', 
uro sgravio del 40 per cento., 
E' ovvio che per ottenére ciò 
dovranno essere mantenuti ìli- .' 
velli occupazionali. I benefici,'-. 
ottenibili con le varie forme di ; .'• 
riduzione dell'orario saranno : 
cumulabili con le altre misure ;.,'. 
di incentivazione previste e ne : 
potranno godere tutti i settori 
produttivi. Il costo per lo Stato ', 
dovrebbe essere di 101 millar- X 
di per il '93. di 120 per il '94. di . 
124perii'95."'" ... ••••«• •'• 
C a i a Integrazione. -' Data 
l'impennata che si è registrata -
nel '92 per ricorso.alla cassa \ 
integrazione'('stato, previsto.: 
perù '93 un aumentò delle di- . 
sponlbillta finanziarie; per la 
cassa ordinaria e straordinaria 
di 375 miliardi. Nell'editoria la : 
possibilità di fame ricorso è ; 
stata estesa alle emittenti pri-; 
vate radiotelevisive e ai perio- • 

dici. Nell'edilizia sono state in
trodotte forme per consentire 
un maggiore accesso alla cas
sa integrazione dei lavoratori 
edili impegnati nella costruzio
ne di grandi opere pubbliche. 
La cassa integrazione straordi
naria potrà essere prorogata in 
casi del tutto particolari di sei 
mesi in sei mesi dal Cipi ma 
entro un tetto di vincoli finan
ziari che non sono stati preci
sati. Le piccole imprese (da 5 
a 15 dipendenti) potranno ri
correre alla cassa Integrazione. 
ordinaria e non a quella straor
dinaria, limitatamente • alle 
aree in cui opererà il fondo per 
l'occupazione. Alla cassa inte
grazione straordinaria potran
no anche accedere le imprese 
commerciali con più di 50 ad
detti (il limite precedente era 
di 200). Il cosiddetto «decreto 
Maserati-Pirelli» è stato proro
gato ed esteso soltanto ai casi 
«di crisi di particolare rilevanza 
sociale» (si tratta di risolvere 

: problemi di piccoli stabilimen-. 
ti dello stesso gruppo Pirelli). 

• Per duemila marittimi pubblici 
e privati istituita un'indennità 
similare alla cassa integrazio
ne della durata di 12 mesi.Vl è 
poi la proroga della cassa inte
grazione straordinaria fino al 
31 dicembre '93 in alternativa 

; alla mobilità. Il costo per que
sti interventi sarà cosi suddivi
so: 139 miliardi nel '93,140 nel 
'94. 112 nel '95. tutti già stan
ziati.. _ , . . 
Mobilità. Le liste di mobilità 
saranno aperte ai lavoratori 
provenienti dalle Imprese arti
giane e cooperative e non più 
limitate ai soli dipendenti delle 
imprese industriali. Diversa
mente da questi'ultimi non n-
ceveranrio l'indennità corri
spondente (pari più o meno 
alfa • cassa integrazione) Il 
vantaggio di essere inseriti nel-

' le liste di mobilità risiede nel 
', fatto che le imprese sono aiu
tate ad assumere questi lavora
tori attraverso riduzioni degli 
oneri sociali. La cosiddetta 

.', «mobilità lunga» viene estesa a 
• tutte le aree in cui opererà il 
! fondo occupazione oltre che 
ai settori della chimica, della 
siderurgia, della difesa, dell'in-

, dustria minero-metallurgica. 
La «mobilità lunga» accompa
gna fino al pensionamento il 
lavoratore che ha 50 anni di 

• età e 28 anni di contributi pre-
' videnziali oppure 55 anni di 
età. L'età pensionabile resta in 
questi casi 60 anni. Alle lavora
trici inserite nelle liste di mobi
lità e che siano in maternità, 
quest'ultimo periodo non vie
ne conteggiato ai fini del com
puto della scadenza. -
Munire particolari."Per il 
Friuli Venezia Giulia, 22 miliar
di; per interventi in Sardegna 
30 miliardi; per la Gepi in Sici
lia, 25 miliardi; per i forestali 
calabresi occupatiun «contri
buto speciale» di 1.340 miliardi 
nel triennio. Per il.finanzia
mento delle cooperative socia
li del comune di Palermo 50 
miliardi; quelle della provincia 
e del comune di Napoli 100 
miliardi. Aggiunti 30 miliardi 
per la crisi dell'area Torrese-
Stablese in provincia di Napoli. 
Confermati I fondi per i pro
grammi di sistemazione dei 
bacini fluviali. - -• -
Formazione, profestdonale 
Favorita la formazione confi

nai ROMA Non con uno, bensì con due 
decreti sull'occupazione, si è chiusa ieri 
la lunga maratona del consiglio dei mi- ' 
nistri. E anche per quanto riguarda le 
misure anti-crisi le novità sono molte. 
La più importante è che le norme relati- •' 
ve al mercato del lavoro previste nei 
precedenti decreti, e che avevano costi
tuito i punti più controversi col sindaca-'; 
to, sono stati stralciati e rinviati alla ri-; 
presa della trattativa sul costo del lavoro 
e sulla contrattazione, che il presidente 
del Consiglio, Giuliano Amato, ha an
nunziato che riprenderà mercoledì. 
Quindi, salario d'ingresso, contratti di 
inserimento,, lavoro «interinale», chia
mata nominativa in agricoltura, inden
nità di disoccupazione e ulteriori modi
fiche alla legge 223 sul mercato del la
voro entreranno nel. calderone della 
trattativa interrottasi con l'accordo dèi 
31 luglio. Restano nel primo decreto gli 
incentivi per la creazione di nuovi posti 
di lavoro, l'allargamento degli ammor-
tizzatori sociali a cominciare dalla cassa 
integrazione e la nuova disciplina dei 
contratti di solidarietà. Il secondo de- ; 
creto raccoglie tutte le misure di soste
gno all'impresa e svariate scelte di inve
stimento. • '••|;--v. ' >•• • • 

Questa impostazione, che rovescia 
come uri guanto il lavoro fatto nelle 
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.scorse settimane da Cristofori, deriva. 
'.; dai risultati dei contatti che Amato ha 

avuto,con le parti sociali. Il presidente ' 
" del Consiglio non rinunzia a dare una ,';' 
; interpretazione politico-ideologica di 

questo ennesimo cambiamento di rotta • • 
• sulle questioni del mercato del lavoro e • 

:; dell'occupazione dà parte del governo. 
;' Amato fa appello al suo «riformismo», f 

che vede nelle relazioni tra le parti il k 
principale metodo dì risoluzione dei •' 
problemi. Naturalmente il; presidente -
del Consiglio dimentica che alla fine • 

: dell'anno egli stesso presentava il de- '• 
",•• • creto legge che faceva perno proprio sui i-
••-,nuòvKìàitutìdel'mercàtó.dellavoro.co-.:-
f-me là scelta innovativa per eccellenza. :, 
^ Di essere il capo del governo che ha're-.... 
I sistitoiper settimane fino a ieri, di fronte j \ 
- alle richieste non solo dei sindacati ma .'• 

anche della commissione Lavoro della ,;. 
, Camera, allo stralcio dal decreto di que-
.s ta parte relativa alla «flessibilizzazlone» 
; del mercato del lavoro. • . . •• , • •-. ?•*$.. • .'<• 
,,';.• 11 governo, cioè, ha tenuto per mesi : 

una posizione cosi contraddittoria con 
r le scelte fatte ieri, che tutto ciò avrebbe : 

meritato una spiegazione che non sco-
modasse i principi. Giuliano Amato evi- , 
dentemente fida sulla corta memona 

. dei suoi interlocutori e insiste a disegna-

?"!V 

re scenari che investono la prospettiva. 
La ripresa del negoziato triangolare tra 
governo, imprenditori e sindacato -
esteso ora da contrattazione e struttura 
del salario anche al mercato del lavoro 
e alle strategie per affrontare la disoccu
pazione - per il presidente del Consiglio 
serve a costruire «l'architrave di un patto 
sociale per l'occupazione che poggi su 
tre pilastri». Il primo di essi dovrebbe es
sere la definizione dei nuovi modelli 
contrattuali che'«dovranno valere per il 
1994 e gli anni seguenti», il secondo la 
gestione negoziale dell'emergenza oc
cupazionale, la terza di un programma 
concordato per la crescita dell'occupa
zione e dell'economia italiana nel me
diotermine. <;,•>_,"• ..,;.:--,.,-' -!i ;','•-,'; 

Tutte le questioni tornano al tavolo 
della trattativa triangolare. E natural
mente dopo la «scottatura» del 31 luglio 
si può anche temere che, allargata la 
materia del confronto, i sindacati siano 
costretti a cedere su più punti (scam
biati con altri risolti positivamente) di 
quanto avrebbero fatto se i'diversi 
aspetti fossero rimasti separati. Viene 
da pensare che, come il 31 luglio, il pre
sidente del Consiglio continua col movi
mento dei lavoratori quello che si po
trebbe definire il «gioco del cenno». E se 
questo è vero c'è da chiedersi a che prò. 

__._ e contratti 
II negoziato a tre 
riparte mercoledì 
• i ROMA Una nuova accelerazione, dopo mesi di surploce. 
Mercoledì riprende a Palazzo Chigi la trattativa tra governo, indu
striali e sindacati il cui ultimo atto ufficiale era stata la firma del
l'intesa del 31 luglio '92. Un accordo che formalmente chiudeva 
solo una parte di un negoziato più ampio; «risolte» le questioni 
della scala mobile e della moratoria sulla contrattazione articola
ta, restavano infatti da affrontare altri temi fondamentali su cui da 
luglio a oggi non si è fatto nessun passo avanti nonostante molti 
incontri. Tra questi, la struttura della contrattazione, le rappre
sentanze aziendali, il'nuovo meccanismo «carsico» di tutela dei 
salari dall'inflazione. E adesso, in ballo ci sarà anche il mercato 
del lavoro. . '•. - •..,' .-. - ,:.».-_•. ;...::,.:-• . . i \ : r ' ,^-( , i*-

Da luglio a oggi sono accadute molte cose. 1 sindacati hanno 
avuto a che fare con la manovra economica, gli industriali (co
me si prevedeva) non hanno mostrato nessun interesse a trattare 
su materie «a perdere», il governo ha attraversato mille tempeste 
economiche,'politiche e giudiziarie. Adesso, a sentire Amato, ci 
sarebbe' un rinnovato interesse a riprendere le fila della «maxi
trattativa». Vero o no. comunque il presidente del Consiglio ha 
eliminato dal decreto occupazione le norme di «flessibilizzazio-
ne- del mercato del lavoro che Cgil-Cisl-Uil avevano giudicato 
inaccettabili. Amato parla di «un patto sociale per l'occupazione» 
(uno slogan che non potrà non far colpo su Cisl e UH), e con 
questa mossa di fatto disinnesca (almeno per qualche tempo) ; 
l'ipotesi di sciopero generale cui più o meno si stavano orientan
do le tre confederazioni sindacali. • • " ' - •'•-.-.";. •"'• •-••'. ',:-:• :*;••..->.•" 

Secondo alcuni osservatori mercoledì (se l'appuntamento 
sarà confermato) sarà lo stesso presidente del Consiglio ad apri- -
re con una proposta la «fase due» della trattativa. Che «scambio» 
potrebbe essere sottoposto alle parti sociali, considerando che i 
sindacati non sono stati (per usare un eufemismo) particolar
mente premiati dalla mediazione di Amato a luglio? Un'Ipotesi 
che circola vedrebbe gli industriali «dare» due livelli di contratta-
zione (nazionale e articolata) e le Rappresentanze sindacali uni
tarie e «prendere» un mercato del lavoro più «flessibile» e derego
lato. In casa sindacale come sempre ci sono linee e atteggiamen- ' 
ti molto articolati. In più, peserà anche l'evoluzione del quadro 
politico. Probabilmente 11 negoziato non si chiuderà in tempi bre
vissimi, troppa è la carne al fuoco Ma anche a luglio si credeva 
occorressero tempi lunghi . OR Ci 

nua in azienda a cominciare 
dai quei programmi che pre
vengono la messa in mobilità. 
Finanziate le ricerche in sede 
locale sulla riconversione pro
fessionale. 
•Contrattisti» ' precari del 
pubblico impiego. Entro il 31 
dicembre di quest'anno le am
ministrazioni pubbliche po
tranno bandire concorsi per i 
pò:!: che si renderanno vacan
ti nelle piante organiche. I con
trattisti potranno concorrere 
per la stesse qualifiche dove 
hanno prestato servizio con 
contratto a tempo determina
to. Inoltre è prevista una proro
ga al 31 dicembre '93 dei con
tratti in scadenza. 
-SECONDO DECRETO. Il 
secondo decreto contiene in
vece, per lo più, tutte le misure 
di sostegno all'impresa per cir
ca 3.500 miliardi di lire com
plessive, ripartite per il settore 
della difesa, ma anche a favore 
delle piccole e medie imprese, 
per il settore agricolo, del turi
smo e per la Gepi. 
SOSTEGNO ALLE IMPRESE. 
Il «pacchetto Difesa» che risulta 
uno dei più consistenti contie
ne interventi per 1.500 miliardi 
complessivi nell' arco ùi un 
triennio, di cui 250 a favore del 
settore aeronautico (Alenla); 
500 miliardi a sostegno della 
riconversione dell' industria 
bellica (Alenia e .aziende ex 
Efirn) e &00 miliardi per le for
ze armate (in questo capitolò 
è previsto l'acquisto di quattro 
unità navali, che pur non es
sendo specificato dovrebbero 
essere quelle Fincantieri). Il 
decreto, inoltre, istituisce un 
fondo a favore delle piccole e 
medie imprese presso il Medio 
Credito Centrale per 500 mi
liardi di lire (1993-96) per an
ticipare alle società finanzia
menti per capitali di rischio. 
Migliorato anche il finanzia
mento per le attività delle Artì-
giancassa (400 miliardi di lire 
nel triennio). La Gepi è poi au
torizzata per i propri interventi 
ad, una erogazione per com
plessivi 600 miliardi di lire. 
AGRICOLTURA. Per il settore 
agricolo il decreto stanzia 451 : 
miliardi in conto capitale a so
stegno soprattutto degli inter
venti agroalimentari e della 
cooperazione agricola. Gli 
stanziamenti sono cosi suddi
visi: 47 miliardi di lire nel 1993, 
147 nel '94 e 257 miliardi nel 
95. Prevista I' estensione dell' 
attività della Ribs (la finanzia
ria nata per gli interventi nel 
settore bieticolo saccarifero) 
anche ad altri settori nel com
parto agroalimentare. Per il ri
lancio del - turismo vengono 
stanziati circa 181 miliardi di li
re per due voci: il riammoder
namento delle strutture e l'in
centivazione del flusso turisti
co versoTItalia. -••-• • •-•.•••• 
COOPERATIVE. Rifinanziata 
per un biennio con 95 miliardi 
la legge Marcora che consente 
la trasformazione in cooperati
ve di imprese in crisi. Di questa 
cifra 20 miliardi sono riservate 
alle cooperative sociali a cui si 
estendono gli effetti della leg
ge. 11 decreto provvede anche 
al rifinanziamento della legge 
Sabatini (per l'ammoderna
mento degli impianti delle im
prese) fino ad un importo di 
300 miliardi di lire nel biennio 
93-94 

• • - In economia con il termine , 
interesse si intende la differenza tra 
la somma che una persona fisica o '. 
giuridica prende in prestito e quella 
che si impegna a restituire dopo un 'j 
certo arco di tempo. Di solito Varco . 
di tempo preso in considerazione 
per definire l'importo rinate, che il ' 
debitore dovrà pagare al creditore " 
(colui che concede il prestito) è : 
l'anno. In tal caso si parlerà di tasso '; 
annuo d'interesse intendendo con '• 
tale termine il tasso (percentuale) -
di accrescimento de) debito o del -
credito per ogni anno della durata " 
del prestito. ..-...- . .... •' .'•• 

Il tasso di interesse può essere ' 
calcolato in modo «semplice» o in ' 
modo «composto» a seconda che • 
l'interesse venga calcolato, alla fine 
del periodo concordato, sulla base ; • 
della somma.Iniziale oppure sulla ;; 
base della somma iniziale maggio- l 
rata degli interessi che sono via via, 
maturati. Ciò comporta notevoli dlf- . 
ferenze per questo è sempre neces- . 
sario specificare il modo di calcolo -' 

degli interessi. Di solito nei prestiti 
emessi dallo Stato l'interesse indi
cato è l'interesse semplice lordo 
calcolato su base annua; poiché in 
molti casi esso viene tuttavia corri
sposto in due rate semestrali l'inte
resse effettivo composto che l'Inve
stitore percepisce nell'arco dell'an
no risulta leggermente superiore 

Nei rapporti con le banche esiste 
un interesse attivo che è l'interesse 
che la banca percepisce per conce
dere un prestito e I interesse passivo " 
che è l'interesse che la banca paga ::' 
a chi effettua un deposito. In Italia '-! 
la differenza tra tassì attivi e tassi 
passivi è maggiore che in altri Paesi ' • 
e tale differenza cresce nel Mezzo- ' 
giorno cosicché gli incentivi dati 
dallo Stato alle imprese del Sud ser- ' 
vono a volte solo per riportare il co- ' 
sto del denaro al livello del Nord. 
- Esistono due punti di riferimento •• 

nel mercato dei tassi di interesse: il ; ' 
primo e più importante (anche se ,' 
la sua importanza ed efficacia, sia -
al fine di regolare i tassi sia al fine di ;;• 
controllare la liquidità, è fortemente •'•' 

La parola chiave 
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diminuita nell'ambito del mercato 
unico europeo dei capitali) è il (as
so discanto che è il tasso di interes
se che la Banca centrale fa pagare 
alle banche per far loro prestiti'(più 
precisamente é il tasso al quale la 
Banca centrale ammette al riscontò 
titoli primari in possesso della ban
che) . Il secondo punto di riferimen- -
to tradizionale è il prime ra(e(tasso 
primario).che è il tasso d'interesse 
di maggior favore applicato. dalle 
banche per concedere prestiti a 
clienti di primo rango. Il prime rate 
è in Italia indicato dall'Abi (Asso
ciazione bancaria italiana). A que

sti due punti di riferimento se ne è 
' in Italia aggiunto in via di fatto un 

• terzo che ha assunto crescente im-
.portanza con l'aumento del debito 
1 pubblico: il tasso pagato dallo Stato 

./•sui titoli pubblici. Per il risparmiato-
',• re il tassò di intresse, soprattutto dei 
>' ' Bot, è infatti diventato (I termine'di 
- •-confronto per effettuare le proprie 
;• scelte. 
< • Un'ultima distinzione va fatta, as-
. sai importante, quando si parla di 
, interresse e di lasso di interesse: la 
, .distinzione tra tassi di interesse reali 
: e tassi di interesse nominali. In tutte 

le transazioni si fa riferimento ai tas

si di interesse nominali (anche se 
in taluni casi il capitale da restituire 
viene indicizzato o viene indicizza- ;,' 
to - in alcuni mutui fondiari - il tas- !v 
so dimteresse). Per passare dal tas- • 
so di interese nominale al tasso rea- y 
le occorre sottrarre dal tasso di inte-
resse il tassodi inflazione (negli an- '.* 
ni dell'inflazione a due cifre in Italia • 
i tassi passivi delle banche e del Te- ; -
soro e cioè i tassi pagati ai rispar-:. 
miatori, erano del tutto apparenti e i ': 
tassi retili erano in realtà negativi - ' 
con conseguente distruzione o r i ' ' ' 
duzionedelcapitaleinvestito). - . 

Molte teorie sono state costruite '•••• 
per «spiegare» l'interesse e differen- U: 
ziarlo dalla rendita. In realtà l'ime- v-

> resse è una rendita che, come ogni ' 
•' imprenditore sa, deve essere sot- ; •. 
• tratta al surplus o plusvalore prima -:,-
. di calcolare il profitto d'impresa. • 

CiO non toglie che nel valutare le 
•' misure fiscali su questo tipo di ren-
; dita si debba tener conto dell'ime- : 
. resse nazionale al risparmio (vedi . 
la voce risparmio), della parte ap

parente e non reale dell'interesse, 
nonché dei condizionamenti del 
mercato dei capitali (fuga del ri
sparmio all'estero) e infine, del ri
spetto del contratto firmato dalle 
banche o dallo Stato. 

N.B. Molti comportamenti delle 
banche italiane giustificano larga
mente una pressione per la riduzio
ne del costo del denaro: è indubbio 
che la riduzione della riserva obbli
gatoria ha creato margini per le 
Banche che non sono andati a favo
re dele industrie. In alcuni accenti 
della Confindustria è tuttavia possi
bile riscontrare una certa demago
gia quasi che si possa variare tran
quillamente il tasso di interesse sen
za avere ripercussioni sul movimen
to dei capitali e sul tasso di cambio. 
Chi vuole una marcata riduzione 
dei tassi di interesse vuole anche 
inevitabilmente una ulteriore disce
sa della lira. L'esistenza di contrad
dizioni tra i vincoli posti da Maastri
cht è un fatto che è demagogia 
ignorare. , . . . . . . 

Cristofori: sono molto soddisfatto 
E Guarino: serve anche all'industria 

Confini^ 
e sindacati: «Bene 
Mandiamo avanti» 
: , • - . ALESSANDRO GALI ANI 

ani ROMA Stavolta Giuliano 
Amato sembra aver colto nel 
segno. I due decreti sull'occu- '•;•• 
pazione e l'accantonamento J' 
delle misure sulla flessibilità 
del •> lavoro, • hanno ricevuto ;,. 
un'accoglienza favorevole da '; 
parte dei sindacati, della Con-
findustria e di numerosi espo- " 
nenti del governo. Insomma, *: 
l'umore generale, dopo gli at- , 
triti di luglio, sembra migliora- ; 
to. Tutto a posto, dunque? i 
Niente affatto. Il governo, con "" 
le decisioni prese ieri in consi- ; 
glio dei ministri, ha semplice- ; 
mente scelto di assumere l'ini- :. 
ziativa sui punti su cui sapeva " 
che c'era già accordo, non • 
portando al pettine i nodi più ' 
difficili da sciogliere. :• m •>,.; 

Ha preferito, dunque, im- ; 
boccare la strada in discesa, ' 
aggirando gli ostacoli. E i sin- , 
dacati? Sono soddisfatti. Per il -
segretario generale aggiunto 
della Cgil, Ottaviano Del Tur- t 
co, «alcune decisioni prese ieri ':• 
accolgono le richieste sinda- ': 
cali. E questo è positivo soprat- ìy 
tutto considerando che nei '•'. 
giorni scorsi gli orientamenti •;'.' 
del governo andavano nella •. 
direzione opposta a quella d i ' 
Cgil, Cisl e Uil». Del Turco inol- v 
tre considera la decisione di 
scorporare in due il decreto e ' 
di stralciarne alcune parti «un - ' 
atto di saggezza, al quale spe- : 
riamo che segua la disponibili- • 
tà dell'esecutivo a cambiare gli ' ; 
orientamenti». Anche il segre- * 
tario confederale della Cgil, •'• 
Sergio Cofferati, esprime un *'• 
giudizio positivo, seppure in--, 
teriocutorio. «La decisione di *•. 
stralciare le norme relative alla 
flessibilità del lavoro - dice - è «: 

una scelta sensata, che rispon
de finalmente ad una precisa '; 
richiesta avanzata dai sindaca- ;' 
ti fin dai primi giorni di gen- ;• 
naio. Ora diventa importante " 
riconsegnare questa materia al ' •• 
percorso legislativo ordinario e . 
soprattutto cambare sensibil- ? 
mente i contenuti nella trattati- «' 
vachesiawierà». • ;.-v »."•'.•:• 
- Apprezzamenti • ì giungono -

anche dal segretario generale 
della Uil, Pietro Larizza: «In 9 
una situazione di grande crisi '.' 
occupazionale assumere prov- •/• 
vedimenti per il lavoro in con- v 
trasto • con le . parti : sociali j 
avrebbe finito per complicare „• 
anche le cose semplici. Sono . 
molto soddisfatto». Anche il se- ; ' 
gretario generale aggiunto del- <: 
la Cisl, Raffaele Morese paria , 
di «buon senso» delle scelte 
«Perchè - spiega - le questioni ' 

relative alla flessibilità richie
dono una riflessione ulteriore". 
Inoltre, secondo Morese. «è un . 
segnale positivo che il governo ' 
abbia annunciato la ripiesa : 
della trattativa sul costo del la- ; 
voro. Abbiamo aspettato tran- Ì 
pò e ora ci auguriamo die gli • 
imprenditori abbiano la capa- ,' 
cita e la volontà di arrivare ad : 
un'intesa sul nuovo sistema 
contrattuale. Sarebbe un grave ' 
errore se qualcuno pensasse di : 
fare melina». . -...-• 

Un via libera alla decisione '' 
di stralciare dal decreto per ' 
l'occupazione alcuni capitoli • 
viene anche dalla Confindu- i 
stria. Per il direttore generale t 
dell'associazione degli indù- • 
striali. Innocenzo Cipolletta, «si 4 
tratta di una decisione coeren
te. Spero che ci conduca a un -
negoziato completo e com
plesso, che dia risultati positivi. ; 
In una trattativa a cosi ampio ' 
campo si vedono meglio i ri- " 
svolti positivi e negativi delle -
singole questioni. , Abbiamo [ 
sempre dichiarato la nostra di
sponibilità ad andare avanti 
nel confronto. Abbiamo atteso 
tanto che avvenisse, ora final
mente si riparte». .••. *•,;:,.»• 

E le reazioni nel governo? 11 
ministro del Lavoro, Nino Cri- : 
stofori, che pure non era favo
revole a dividere in due il de
creto, alla fine del consiglio dei ; 
ministri, si dice «molto soddi- > 
sfatto visto che tale scelta è sta- ; 
ta condivisa da sindacati e im
prenditori». E il ministro del- ! 
l'Industria, Giuseppe Guarino, 
dà anch'egli il suo assenso, ri- . 
levando che «il complesso del
le delle disposizioni adottate 
dal governo consentirà di mct- ] 
tcre rapidamente in moto una • 
serie di interventi diretti, non ; 
solo a favorire l'occupazione. ' 
ma anche ad avviare un prò- ; 
cesso di ristrutturazione indù- ; 
striale». Poi Guarino, riferendo- . 
si ai provvedimenti a sostegno \ 
della produzione industriale. < 
precisa che avranno «un im- • 
patto non miracolistico ma so
stanziale». '»-• .-•'••."'. ~.:»r-,"'•". 

Sugli stanziamento per il ri
lancio del turismo, il ministro 
Margherita Boniver, in una no- * 
ta. sottolinea che «oltre l'im
portante - effetto > che —questi 
stanziamenti producono, atti
vando posti di lavoro, il gover- * 
no ha voluto mettere in luce ;; 
l'importanza che questo setto- '. 
re ha nell'economia italiana». '«: 

. Apprezzamenti sono venuti ; 
anche dalla Lega nazionale 
delle cooperative e dalla Con-
fartigianato 

Fìsco, il caos continua 

Le Finanze: non sbagliate 
a rispedire il modello 730 

/aalROMA. Il ministero delle 
Finanze in una nota ricorda 
che il mod. 730, che deve esse- '-

; re compilato dai dipendenti o : 
. dai pensionati, che si avvalgo- J; 

no dell'assistenza fiscale del ' 
proprio datore di lavoro o di ; 
un «Centro autorizzato di assi- !: 
stenza ; fiscale», deve essere * 
consegnato unicamente • ai ': 
soggetti a cui si è chiesta l'assi
stenza fiscale. Inoltre, l'allega- '. 
to 730-1 (che contiene la scel-:: 

; ta del contribuente per l'8 per 
mille ed il prospetto del reddi- '•• 
tometro) deve essere inserito : 
nella busta allegata al modello . 
(unitamente al modulo lei)-' 
che una volta chiusa d"»ve es
sere consegnata al datore di 

lavoro o al Caaf. Le Finanze ri
cordano ancora di non inviare 
questi - modelli direttamente 
agli uffici deH'Amministrazio- ' 
ne finanziaria, ma solamente 
ai Centri autorizzati e . alle 
aziende che hanno predispo- .'• 
sto l'assistenza fiscale per i 
propri dipendenti ai quali pos- -
sono essere chieste altre infor- , 

4 mazioni riguardo l'assistenza \ 
fiscale. Coloro che avessero 
già inviato erroneamente al
l'Amministrazione il modello o 
la busta con l'allegato devono 
provvedere a riprescntare il • 
modello 730 o l'allegato anche ; 
in fotocopia, ai soggetti a cui si ! 

è richiesta l'assistenza. ». TV.'-


